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REGGINA-ROMA

Per i giallorossi il poker è servito
E Colomba adesso aspetta rinforzi

GIOVANNI LI CALZI

REGGIO CALABRIA Prima sconfitta
stagionale al Granillo per la Reggina che
esalta una Roma determinata, scesa in
campo con il preciso obiettivo di con-
quistare i tre punti sfuggiti sette giorni
prima con il Cagliari. Partita pregiudica-
ta dai soliti errori difensivi della Reggina
che, dopo quattro minuti, si complica la
vita con Oshadogan, schierato al posto
di Cirillo, sfortunato protagonista di
una beffarda deviazione, su un angolo
insidioso di capitan Totti. La Roma capi-
sce che deve prendere il largo, per evita-
re che la Reggina reagisca come nelle
partite precedenti; gli amaranto, però,

non riescono ad entrare in partita. L’er-
rore di non sapersi organizzare viene pa-
gato a caro prezzo. Bernini è ingenuo:
per controllare Candela subisce fallo ma
ha la peggio perché l’arbitro premia la
furbizia del francese, accordando il rigo-
re che Montella non ha problemi a tra-
sformare in rete. Il 2 a 0 galvanizza i
giallorossi, che non sbagliano nulla. La
Reggina prova a organizzarsi ma è im-
possibile arrivare in area avversaria. Solo
su calci piazzati e con una mancata de-
viazione di Pirlo, Antonioli sente odor
di pericolo. Per il resto nulla, solo Roma
ed eccessivo protagonismo del direttore
di gara. Nel frattempo Fabio Junior, tro-
va il tempo per colpire e realizzare il ter-
zo gol. Prima di andare al riposo, arriva
la quarta rete firmata da Totti che si pro-
cura un altro tiro dal dischetto e va in
gol, un rigore che fa scattare al rabbia
dei giocatori e pubblico locale Baronio
vorrebbe lasciare il campo, ma viene fer-
mato. Poco da dire sul resto della partita,
la Roma vola in classifica la Reggina ha
bisogno urgente di rinforzi.

PIACENZA-PARMA

Troppo ingenui i ragazzi di Simoni
I marpioni gialloblù fanno il pieno

PIACENZA Il derby del Ducato ha da-
to un responso prevedibile, frutto
della superiorità del Parma. La squa-
dradiMalesanihaipotecatoilsucces-
sonel primo tempo, quandosi ècon-
fermatapiùlineareeconcretadelPia-
cenza. Il Piacenza ha pagato a caro
prezzo gli errori della sua difesa e a
nulla è valsa la reazione orgogliosa
sullo 0-2. Insoddisfatto del rendi-
mento dellepunte,Simonihaappro-
fittato della forzata assenza dell’in-
fortunatoRastelliperlanciarel’inedi-
tacoppiaRizzitelli-DiNapoli.Lascel-
ta è costata il sacrificio di Dionigi e
Stroppa, dirottati inizialmente in
panchina. Nessuna sorpresa invece
nelloschieramentodiMalesani,vista

l’indisponibilità di Amoroso. Il Par-
ma si è fatto notare per la maggiore
propensione al gioco d’assieme. Il
Piacenza, per contro, ha messo in
mostra i soliti problemi nel progetta-
re una manovra d’attacco efficace.
Gli ospiti hanno piazzato un doppio
colpomicidialenellafasecentraledel
primo tempo, quando Crespo e Bo-
ghossianhannomessoafruttogrosse
ingenuità della retroguardia avversa-
ria. Il Piacenza ha continuato a lotta-
recongrandegenerosità:alloscadere
delprimotempounrigorecausatoda
Cannavaro ha consentito ai padroni
di casa di accorciare le distanze e di
credere nelle possibilità di un clamo-
roso aggancio. Di Napoli dal dischet-
to ha trasformato con un forte tiro
centrale. In avvio di ripresa, il Parma
ha ripreso l’iniziativa nell’intento di
soffocare la reazione dei piacentini. I
quali si sono spesso sbilanciati in
avanti,sospintipiùdallanecessitàdel
risultato che da un bendefinito dise-
gnotattico.

REGGINA 0
ROMA 4

REGGINA: Orlandoni 5, Giacchetta 5.5, Osha-
dogan 5,Stovini 6, Bernini 5.5, Baronio 5.5,
Pralija 6, Morabito 5.5 (25’ stVicari sv), Pirlo 6
(30’ st Cirillo sv), Reggi 5.5 (7’ st Kallon6), Pos-
sanzini 5.5
ROMA: Antonioli 6, Zago 6.5, Aldair 6, Man-
gone 6,Cafu 6.5, Zanetti 5.5, Assuncao 6 (1’ st
Tommasi 6), Candela 6.5,Totti 7, Montella 6.5
(36’ st Bartelt sv), Fabio Junior 7 (9’ stDi Fran-
cesco 6)
ARBITRO: Braschi di Prato 5
RETI: nel pt 5’ Oshadogan (autorete), 28’
Montella surigore), 39’ Fabio Junior; 46’ Totti
su rigore
NOTE: angoli 7-6 per la Reggina. Recupero: 0’
e 4’. Espulsi: st 7’ Zanetti, st 26’Oshadogan.
Ammoniti: Candela e Pirlo. Spettatori: 25.500

PIACENZA 1
PARMA 2

PIACENZA: Roma 5,5, Lucarelli 5,5, Polonia 6,
Vierchowod 5,5, Manighetti 6, Gautieri 5 (24’
st Piovani sv), Sacchetti 5, Cristallini 6, Mazzola
5,5 (34’ st Dionigi sv), Rizzitelli 5 (40’ st Strop-
pa sv), Di Napoli 6
PARMA: Buffon 6, Sartor 6, Thuram 6,5, Can-
navaro 5,5, Fuser 6,5, Boghossian 7, D.Baggio
5,5, Vanoli 6, Ortega 6 (19’ st Breda sv), Cre-
spo 6 (45’ st Walem sv), Di Vaio 5,5
ARBITRO: Bolognino di Milano 6
RETI: nel pt 22’ Crespo, 31’ Boghossian, 46’
Di Napoli su rigore
NOTE: angoli 13-8 per il Piacenza. Recupero:
2’ e 5’. Ammoniti: Vierchowod, Rizzitelli, Polo-
nia, Cannavaro, D. Baggio e Sartor per gioco
scorretto. Spettatori: 12.000

Sciabola, «volano» le azzurre
Mondiali di scherma a Seul: secondo oro per l’Italia

I «buoni propositi»
di Schumacher
Festa Ferrari al circuito di Vallelunga

SEUL Sessanta anni in tre e già cam-
pionesse. Ilaria Bianco, Alessia Tognolli
ed Anna Ferraro (Colaiacomo riserva)
danno all’Italia la seconda medaglia
d’oro ai Mondiali di scherma. La vinco-
no nella sciabola a squadre, l’unica di-
sciplina che ancora non fa parte del
programma olimpico, e per questo il
premio previsto dalla federazione è la
metà, 35 milioni invece che 70, di quel-
li destinati ai successi nelle altre prove.

La finale contro la Francia non ha
storia. Tognolli e Bianco trascinano la
squadra fin dall’inizio, imponendo alle
rispettive avversare i diritti di una classe
superiore. La Ferraro ha invece un pas-
saggio a vuoto (perde un assalto per 12-
5) ma poisi riprende parzialmente la-
sciando le azzurre con sei punti di van-
taggio. Alla fine è un trionfo, 45-34, e

l’Italia iscrive il suo nome nella storia,
perché era la prima volta che ai Mon-
diali questa gara veniva disputata a li-
vello ufficiale e non solo dimostrativo.

Ora, dopo quello del fioretto, c’è già
all’orizzonte un nuovo Dream Team
della scherma Italdonne, vista anche la
giovane età delle sue componenti, due
delle quali (Bianco e Tognolli) vanno
ancora al liceo, mentre la Ferraro è l’an-
ziana del gruppo, con i suoi 23 anni. In
prospettiva Atene2004, quando la scia-
bola femminile a squadre ci sarà, è già
lecito sognare.

Oltretutto, ad allenare questa squadra
c’è il mago della scherma, Ryszard Zub,
21 medaglie olimpiche e mondiali da
atleta e poi da ct, l’amico polacco del
Papa e dell’ex Scià di Persia, che lo vole-
va, in cambio di uno stipendio miliar-

diario, come maestro d’armi personale
del figlio Ciro. Zub invece ha scelto di
occuparsi di nazionali e ora spiega il se-
greto di queste ragazzine italiane così
brave. «Ogni tanto le sgrido - dice - per-
ché per loro sono quasi come un secon-
do padre. Così le faccio arrabbiare, l’a-
drenalina sale e anche questo, nella
scherma, serve ad ottenere risultati. No-
nostante i pochi fondi che abbiamo a
disposizione».

Oggi, il polacco arruolato in azzurro
avrà la possibilità di una replica, perché
è in programma la gara di sciabola a
squadre maschile, con il terzetto Taran-
tino-Caserta-Terenzi che punta dichia-
ratamente al gradino più alto del podio.
Stesso discorso per le fiorettiste, la squa-
dra più vincente dello sport italiano,
che dal 1986 entra sempre fra i primi

tre al Mondiale o alle Olimpiadi. Valen-
tina Vezzali, che tiene a far sapere di
non essere stanca di collezionare primi
posti, vuole condurre le sue compagne
ad una nuova impresa. «Se lo meritano
- dice - per quanto lo desiderano e per
come si stanno impegnando». A darle
man forte ci saranno Giovanna Trillini
e Diana Bianchedi, già eroine olimpi-
che.

Il programma odierno prevedeva an-
che le finali della spada a squadre uomi-
ni, in cui si è imposta la Francia su Ger-
mania e Cuba. L’Italia ha fatto il mini-
mo indispensabile, centrando quell’ot-
tavo posto che è servito a qualificarsi
per le Olimpiadi di Sydney. Gli azzurri
hanno perso nei quarti di finale per 45-
30 contro Cuba, ma in precedenza ave-
vano ottenuto il successo che valeva i

Giochi australiani superando per 45-39
i campioni del mondo in carica del-
l’Ungheria. Decisivo il contributo di
Milanoli, che con un parziale di 7-1
contro Kulcsar ha portato l’Italia dal 11-
14 al 18-15. Poi gli azzurri non si sono
fatti più raggiungere. Discreto Sandro
Cuomo che poi si è sfogato. «Non rie-
sco a credere alla risonanza data al pre-
sunto caso Milanoli - ha detto - Propo-
ste di squalifiche, richieste di smentite,
un andirivieni di fax e legali, problemi
con la Polizia e con il Parlamento che
credevo avesse altre cose di cui occupar-
si. Mai, per nessun titolo olimpico, era
stato dato tanto spazio alla scherma. Ci
siamo preparati a queste gare, in cui era
in gioco anche l’Olimpiade, mentre in
camera mia e di Paolo arrivano telefo-
nate a qualsiasi ora della notte».

DALL’INVIATO
MAURIZIO COLANTONI

VALLELUNGA Il giorno dei ripensa-
menti, dei chiarimenti, comunque
dei festeggiamenti. La Ferrari brinda
al suo titolo costruttori a Vallelunga,
il circuito alle porte di Roma. Schie-
rate tutte le Ferrari, quelle storiche,
le attuali e le Rosse 355 che si sono
giocate la finale del Challenge.

Con il presidente, lo «staff» di Ma-
ranello, tutti sugli attenti: c’è Mi-
chael Schumacher; c’è Mika Salo, il
«sostituto»; c’è Luca Badoer. Manca
solo il vicecampione del mondo Ed-
die Irvine... in vacanza, lontano dal-
la Ferrari, già in Jaguar.

E mentre si festeggia il titolo co-
struttori, si cerca di chiarire i malin-

tesi e c’è tempo anche per «ridere»
sulla gomma «scomparsa» al Nur-
burgring con un «sketch» al box...

Colme le tribune (25 mila tifosi
impazziti!), sventolano i bandieroni.
Solo uno striscione, tra i tanti ferra-
risti, mette i brividi: «Schumacher
pilota rosso, cuore (al centro il sim-
bolo Mercedes) d’argento». Ma la fe-
sta va avanti. Ed è il presidente
Montezemolo a mettere tutto a tace-
re. Abbraccia Schumi e sussurra:
«Non posso insegnargli a guidare, a
comunicare sì. E vedrete: nel 2000
vincerà anche il mondiale della co-
municazione». Tocca poi a Schumi,
trasformato, più umano per l’occa-
sione. E arrivano i chiarimenti...
La festa del dopoSuzuka. «Dome-
nica notte è successo quello che suc-
cede tutti gli anni: al motorhome
della Williams c’è un amico austria-
co che prepara i liquori e le cose giu-
ste da fumare... e parte la festa...
non festeggiavo con la McLaren!
C’era mio fratello e Norbert Haug
(responsabile motori Mercedes,
ndr), ma quando c’è da far casino
lui c’è sempre... Ci siamo divertiti: è
necessario dopo una stagione com-
battuta lealmente tra di noi...». Poi,
la dichiarazione da “Libro Cuore”:
«Non bisogna odiarci: l’odio è la co-
sa peggiore nella vita...».
Capitolo Irvine. «Non ho mai detto
di essere felice perché Eddie non ha
vinto il mondiale. Ho detto solo che
sono felice perché la Ferrari ha vinto
il mondiale costruttori. Ci sono stati
dei limiti e questi limiti bisogna ac-
cettarli. Se avessimo comunque vin-
to il titolo piloti... avrebbe significa-
to di più del costruttori».

Su Barrichello. «Nessun proble-
ma con Barrichello: è una persona
deliziosa. Se sarà più veloce di me io
lo aiuterò; se sarò io più veloce sarà
lui ad aiutare me. Comunque, non
vedo l’ora che inizi il prossimo cam-
pionato... non vedo l’ora di rifarmi.
Spero solo che sia più lineare, maga-
ri un po’ noiosa per gli altri, più faci-
le però per noi visto che quella pas-
sata è da dimenticare».

BASKET

La Kinder cade
contro Verona
L’altra Bologna vola

COPPA DEL MONDO

Italvolley donne:
un successo
inutile con gli Usa

ROMA Il «colpo» della giornata l’ha
fattolaMüllerdiVeronacontrola
KinderdiBologna.Edèunaverasor-
presavistocheiveneti, inclassifica,
avevanoappenaquettropunticon-
troiquattordicidegliemiliani(que-
stoprimadell’iniziodellasfidadiieri
pomeriggio).Così,adapprofittaredi
questasituazioneèstatalaPaf(altra
formazionebolognese)cheharifila-
tounasconfittadiquellechepesano
allaVioladiReggioCalabria:20punti
didistaccocosìpermettereinchiaro
velleitàeforzeincampo.Icalabresi,
infatti,eranoarrivati inEmiliaconpiù
diqualchecartadagiocarsipermet-
tereindifficoltàiprimidellaclasse.Ri-
sultato:nientedafare,peradessoa
comandareilbasketd’ItaliaèBolo-
gna.Semprelei.Ristabiliti,quindigli
equilibri.Terzi inclassifica,appaiatial
teamcalabro,itoscanidellaDucato
diSiena.Ieri,Buscaecompagnihan-
nostrapazzatoCantù,hannomesso
inbellamostraunbasketspettacola-
rechehaportatoduepuntifoonda-
mentalipersognareperalmenoset-
tegiorni.APesaro,invece,nellasfida
fralaScavoliniallenatadaAttilioCaja
el’Adrl’hannospuntataicapitolini.
LacoppiaWilliams-Iuzzolinohaini-
ziatoadareiprimifrutti.Eperiltecni-
comarchigianoilkocasalingohail
saporediunadoppiasconfittavisto
chefinoapocotempofa,sullapan-
chinadeigiallorossi,c’erapropriolui.
Continua,invece,lacorsadellaLinel-
texdiImolacheèarrivataadappena
duepuntidalterzopostoinclassifica
graziealsuccessocontrol’Adecco
Milano.IncasaVarese, invece,ècrisi
vera.Sicercano-perora-soluzioni
indoloremasecontinuasseroirisul-
tatinegativi,allorasipotrebbearriva-
readuncambioinpanchina.

RISULTATI
Roosters Varese-Benetton Treviso 62-71
Paf Bologna-Viola R. Calabria 80-60
Lineltex Imola-Adecco Milano 86-79
Bipop R. Emilia-Zucchetti Montec. 74-77
Müller Verona-Kinder Bologna 70-69
Ducato Siena-Pall.Cantù 79-72
Scavolini Pesaro-Adr Roma 65-70
Telit Trieste-Pepsi Rimini 82-60

CLASSIFICA
Paf punti 18; Kinder 14; Ducato e Viola
12; Scavolini, Zucchetti, Lineltex, Adr e
Benetton 10; Roosters, Adecco Müller,
Cantù e Telit 6; Pepsi e Bipop 4.

SAPPORO Quando in palio c’è ben
poco,ritornalagrintadell’Italdonne
delvolley.Dopol’inattesasconfitta
conilGiappone,hamessoasegnola
secondavittoriainCoppadelMon-
do.ControgliStatiUniti leragazzedi
Frigonisisonoimpostenettamente,
battendoleavversarieinsolitreset.
Incampohannoanchedatoprovadi
sapergiocareunabuonapallavolo,
capacidigrandidifese,potentiattac-
chieottimegiocateinricezione,no-
nostanteperlorosiasfumatal’altro
ieri l’occasionedicentrareinCoppa
delmondolaqualificazioneperSy-
dney.Troppegareperleazzurreche
dalmaggioscorsononsisonoferma-
temaiacausadegliimpegniinazzur-
roeconilororispettivoclub,proba-
bilmenteèquestaladiagnosidegli
insuccessiazzurri.ConfermatodaFri-
goniilsestettodell’altroieri:Caccia-
toriinregia,LeggeriePaggicentrali,
RinieriePiccininischiacciatrici,Togut
opposto,Marinelli libero.Leazzurre
sonosceseincampomoltoconcen-
trate,conl’obiettivodinondeludere
ancoraunavolta.Ingrandeformail
capitanodelleazzurre,MauriziaCac-
ciatori,chehagiocatolasuamigliore
partitainGiappone,abileindifesae
capacedibuonispuntinellacostru-
zionedelgioco.Buonalaprovaan-
chediPaolaPaggi,autricediquattro
murivincentiefondamentale,coni
suoitocchi,nelgiocodidifesa.Abut-
tareaterraipallonideterminantici
hannopoipensatoRinierieTogut.

L’avviohavistoleazzurresubito
sottoditrepunti,madal4-7,graziea
quattroschiacciatevincentidiSimo-
naRinierisisonoriportateinvantag-
gio(10-7).Poi ilsestettodiFrigoniha
controllatogliattacchidelleavversa-
rie,vincendoilprimoset25-21.Nel
secondoparzialel’Italdonneèanda-
tainvantaggio7-4,poigrazieagli
spuntivincentidiun’ottimaPiccinini
sièportataavantidisei lunghezze
(19-13).Ilsetsièchiusopoiancora
25-21.L’ultimopuntodelsetèstato
assegnatodall’arbitro, l’australiano
Turner,cheinbaseallenuoveregole
hapenalizzatol’americanaHurley
cheharitardatopiùdiottosecondila
suabattuta.Anchenelterzoparziale
l’Italiahacontinuatoagiocarebene
vincendoilsetper21a18.Oggian-
corauntrasferimento:lanazionale
azzurralasceràSapporoperraggiun-
gereSendaidovemercoledìsaràdi
nuovoincampocontrolaTunisia.

MARATONA

Il keniano Chebet
e la Fernandez
primi a New York
■ IlkenianoJosephChebethavin-

tolamaratonadiNewYork.L’a-
fricanohabattutoilportoghese
DomingosCastro.Chebetera
giàgiuntosecondonelleultime
dueedizionidellamaratona.Èil
primoatletaadavervintolema-
ratonediBostonediNewYork
dal1982,annoincuiladoppiet-
tariuscìadAlbertoSalazar.L’ita-
lianoLeonesìèpiazzatoalquar-
toposto.Chebethafattosfuma-
reilsognodelconnazionale
JohnKagwe,vincitorenel1997
enel1998,didiventareilterzo
uomoavincerelamaratonadi
NewYorkpertreannidifila.
Chebettornaacasacon50.000
dollari(circa90milionidi lire),
unamacchinaeunbonusdi
20.000dollari(circa35milioni)
peraverfattosegnareuntempo
inferiorealledueoree10minuti.
Incampofemminilevittoriadel-
lamessicanaAdrianaFernan-
dez.FrancaFiacconi,dopolavit-
toriadell’annoscorso,hasfiora-
toilpodio,piazzandosiquarta.


